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                 Mod. A                        
      DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE          

                              (Art. 46, 47 e 48, D.P.R. 445/2000) 
 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a…………………………………………………………………………………………..  

nato/a.................……………...........................................................il.....……………..…......………., 

residente a……………...................................in Via.........................................n°...........CAP ……..,  

 

 

consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni mendaci così come stabilito 

dall’Art. 76 del D.P.R. 445/2000 

 

     DICHIARA   

 

1) di essere legale rappresentante della Società denominata…………….………………. 

……………………………………………..…………………………………....................... 

      iscritta alla Camera di Commercio di……………………………………….…………...…    

      numero di iscrizione…………….……...data di iscrizione……………………………….. 

      durata della Società/data termine………………………………...................................... 

      forma giuridica……………………………………………………………………………….. 

      avente ad oggetto sociale l’attività di ……………………………………........................ 

      …………………………………………. ……………………………………........................ 

2) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo 

e di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni;  

3) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di 

una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 

1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 

1965, n. 575. (L'esclusione e il divieto di stipulare il contratto operano anche se la 

pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di 

impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 

collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 

accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 

direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società); 

4) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 

giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di 

procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la 
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condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione 

a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all’art.45 , paragrafo 1, direttiva CE 2004/18. (L’esclusione e il 

divieto di stipulare il contratto operano anche se la sentenza o il decreto sono stati 

emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 

individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 

semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore 

tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio); 

5) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge 19 

marzo 1990 n.55; 

6) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 

di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

7) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 

dello Stato in cui sono stabiliti; 

8) di non avere reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 

false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 

partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

9) di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 

dello Stato in cui sono stabiliti; 

10) di avere ottemperato agli obblighi previsti dall’art.17 della Legge 12 marzo 1999 

n.68 in materia di diritto al lavoro dei disabili;  

11) che nei propri confronti  non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art.9, 

comma 2    lett.c), del Dlgs. 231/2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti 

interdettivi di cui all’articolo 36 bis, comma 1 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 

12) di accettare tutte le condizioni, senza riserva alcuna, di quanto riportato nella lettera 

d’invito alla gara. 

 

 

 

I contenuti della presente dichiarazione possono essere sottoposti alla verifica a campione ai 

sensi del combinato disposto dagli articoli 70 c. 1 e 71 del D.P.R. 445/2000.  
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Si prende atto, altresì, che ai sensi dell’Art.38, c.3, DPR 445/2000, non è richiesta l’autenticazione 

della sottoscrizione ma il titolare o legale rappresentante sottoscrittore deve allegare, a pena 

esclusione, semplice copia fotostatica di un proprio documento d’identità in corso di validità. 

 

 

*  La dichiarazione di cui al punto 1) può essere sostituita con una fotocopia della C.C.I.A.A. in 

   corso di validità. 

 

 

 

 

La presente dichiarazione composta da n. 3 pagine è sottoscritta in 

 

 

 

 

Data………………………… 

 

      Firma per esteso del Legale Rappresentante 

 

     …………………………………………… 

             ( timbro) 

 

 

              

 

 

 

 

 

 

 
Informativa ai sensi del D.Lgs. n.196/2003: “I dati dichiarati saranno utilizzati ai soli fini della 
partecipazione alla gara d’appalto e per le finalità strettamente connesse, ai sensi del 
D.Lgs.n.196/2003, potrà accedere ai dati che la riguardano chiedendone la correzione, 
l’integrazione e e ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco. 


